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Tabella A.2 – Aggiornamento Novembre 2023 
Strategicità della localizzazione della previsione ai fini dell’adattamento ai cambiamenti 
climatici e dell’attuazione della rete verde metropolitana (RVM) 
 
 
LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO DI RILEVANZA 
SOVRACOMUNALE O METROPOLITANA 
  

Unità Paesistico Ambientale (UPA) Comune 

  
    

 
 
VULNERABILITA’ DEI LUOGHI RISPETTO AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI 
  

Sensibilità rispetto alle caratteristiche delle UPA 

Pu
nt

eg
gi

o 
 

Pu
nt

eg
gi

o 
at

tr
ib

ui
to

 

    

1 – Indicatori di adattamento e risposta agli eventi 
meteorici estremi (alluvioni e siccità) Classe     

1.1 – Livello di vulnerabilità delle UPA in base all’indice 
di superficie drenante 

Inferiore a 65% (Vulnerabilità alta – ROSSO) 3 

  Compresa tra 65% e 75% (Vulnerabilità medio alta – 
ARANCIO) 1 

Altre classi 0 

1.2 - Indice di superficie drenante (Idren) 

K_dren = 0 (BIANCO) 3 

  
K_dren tra 0.0001 e 0.1000 2 

K_dren tra 0.1000 e 0.2000 1 

Altri valori 0 

1.3 – Erogazione potenziale del Servizio Ecosistemico 
Regolazione/Protezione degli Eventi Estremi 

0 (BIANCO) 3 

  1 1 

Altri valori 0 

2 - Indicatori di adattamento e mitigazione dell’isola 
di calore Classe      
2.1 - Livello di vulnerabilità delle UPA in base alle 
temperature notturne estive 

Alto (ROSSO) T °C= >31 3 

  
Medio alto (ARANCIO) (T °C >28-31) 2 

Medio (GIALLO) (T °C >25-28) 1 

ALTRI VALORI (T °C < 25) 0 

2.2 - Temperature notturne estive 

T °C= >31 3 

  
T °C >28-31 2 

T °C > 25-28 1 

ALTRI VALORI (T °C < 25) 0 

2.3 – Erogazione potenziale del Servizio Ecosistemico 
Regolazione del microclima 

0 (BIANCO) 3 

  1 1 

Altri valori 0 
    

PUNTEGGIO COMPLESSIVO ATTRIBUITO  
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Istruzioni per la compilazione 
La tabella è finalizzata a misurare la strategicità della localizzazione degli interventi di rilevanza 
sovracomunale e metropolitana ai fini dell’adattamento al cambiamento climatico e dell’attuazione della 
Rete Verde Metropolitana (RVM) del PTM. 

La tabella, compilata seguendo le istruzioni e salvata in formato .pdf, deve essere accompagnata dai 
seguenti elaborati: 
 shapefile dell’area interessata dall’intervento, georiferito nel Sistema di Riferimento (SR WGS 84/UTM 

32N, EPSG: 32632); 

 Tavoletta in formato .pdf che posiziona l’areale dell’intervento su uno sfondo topografico/satellitare ai 
fini di una verifica della corrispondenza geografica, realizzabile anche tramite l’applicativo WEBSIT x 
STTM (vedi successivo paragrafo 4. Stampa della tavoletta localizzativa);  

 Relazione illustrativa (max 300 caratteri) riguardante in particolare l’attribuzione dei punteggi in casi 
limite o significativi. 

Sarà cura del SIT del Settore Pianificazione territoriale e rigenerazione urbana effettuare eventuali verifiche 
dei calcoli in caso di situazioni dubbie o critiche, al fine di confermare l’esito dell’auto attribuzione del 
punteggio complessivo operata dal proponente 
 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO DI RILEVANZA SOVRACOMUNALE O METROPOLITANA 

È necessario individuare l’Unità Paesistico Ambientale (UPA) in cui si colloca l’intervento da valutare, 
facendo riferimento agli elaborati della RVM del Piano Territoriale Metropolitano o all’applicativo geografico 
WEBSIT x STTM per l’attribuzione dei punteggi e indicarla nella prima riga insieme al nome del Comune di 
appartenenza. 

 

VULNERABILITA’ DEI LUOGHI RISPETTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 

La localizzazione proposta viene verificata in relazione all’adattamento e risposta agli eventi meteorici 
estremi (alluvioni e siccità) e all’adattamento e mitigazione dell’isola di calore, verificando specifici 
indicatori tratti dalle analisi interpretative del progetto della RVM.  

La somma dei punteggi raggiunti determina la vulnerabilità dell’ambito di localizzazione e 
conseguentemente la strategicità della scelta localizzativa. Quanto più alto sarà il punteggio ottenuto 
maggiore sarà la vulnerabilità rilevata nell’ambito di localizzazione dell’intervento e minore la strategicità 
della scelta localizzativa. 

L’attività è suddivisa in due sezioni e si conclude con l’attribuzione del punteggio che va riportato in tabella 
all’ultima riga. 

Per l’ottenimento dei punteggi con cui compilare la tabella, il SIT rende disponibili due specifici applicativi 
geografici webGIS in grado di facilitare la consultazione degli indicatori, localizzando l’area interessata 
dall’intervento su una mappa interattiva. 

Gli applicativi WEBSIT STORM, per gli Indicatori di adattamento e risposta agli eventi meteorici estremi 
(alluvioni e siccità), e WEBSIT WARM, per gli Indicatori di adattamento e mitigazione dell’isola di calore, 
hanno una interfaccia user-friendly e prevedono semplici strumenti come: 

-          Caricare propri contenuti 

-          Visualizzare la legenda 

-          Consultare l’elenco dei livelli, nonché accenderli e spegnerli 

-          Stampare una tavoletta personalizzata della mappa in formato pdf 

-          Cambiare lo sfondo geografico 

-          Interrogare gli oggetti e ottenere i punteggi attraverso dei popup dedicati 

https://sit2.cittametropolitana.milano.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=ebcaf667d5de4df0acf6bdea04e122bb&webmap=668bd6125bfc496ca3d0fd085fd6dc33
https://sit2.cittametropolitana.milano.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=ebcaf667d5de4df0acf6bdea04e122bb&webmap=f9286eb760694c7c9e430c6ca2d8aaa0
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È necessario accedere ad entrambi gli applicativi e seguire le istruzioni sotto riportate.  

 

1. Indicatori di adattamento e risposta agli eventi meteorici estremi (alluvioni e siccità) 

L’attribuzione del punteggio per questi indicatori è ottenuta attraverso i seguenti passaggi: 
 
1.1 Accesso all’applicativo WEBSIT STORM 

Per l’attribuzione del punteggio per gli Indicatori di adattamento e risposta agli eventi meteorici 
estremi (alluvioni e siccità) bisogna accedere all’applicativo WEBSIT STORM. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.2 Caricamento nell’applicativo del poligono che rappresenta l’area interessata dall’intervento  

Per valutare il punteggio da inserire in tabella è necessario sovrapporre il poligono dell’area interessata 
dall’intervento alle banche dati dei punteggi visibili sulla mappa.  

Per farlo, si deve predisporre uno shapefile dell’area e comprimerlo in un file .zip per poterlo acquisire 
nell’applicativo.  

A questo punto seguire la procedura guidata a cui si accede tramite il pulsante          

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://sit2.cittametropolitana.milano.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=ebcaf667d5de4df0acf6bdea04e122bb&webmap=668bd6125bfc496ca3d0fd085fd6dc33
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1.3 Attribuzione dei punteggi e compilazione della tabella 

All’interno dell’applicazione sono visualizzabili i 3 livelli relativi al punteggio associato agli Indicatori 
di adattamento e risposta agli eventi meteorici estremi (alluvioni e siccità) che è necessario 
interrogare cliccando nel punto desiderato.  

Lo strumento           consente di attivare la “layer list” per decidere quale livello attivare o spegnere.  

Nella mappa sono disponibili anche i livelli non classificati degli indicatori per una valutazione più fine 
della situazione nell’area di interesse. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cliccando sulla mappa si ottiene un popup con il punteggio nel punto desiderato relativamente ai layers 
in quel momento visibili. In caso siano sovrapposti più layers (es.            ), si può passare da un 
contenuto all’altro attraverso il pulsante          nella prima riga del popup. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prima di utilizzare il punteggio ottenuto per compilare la tabella si faccia riferimento alle istruzioni 
qui sotto riportate:  

o Indicatore 1.1 Livello di vulnerabilità delle UPA in base all’indice di superficie drenante: 

 Caso 1 - l’area ricade in una UPA: attribuire il punteggio corrispondente a quello assegnato 
all’UPA, 

 Caso 2 - l’area ricade almeno per il 51% della superficie in una UPA: attribuire il punteggio 
corrispondente a quello dell’UPA prevalente, 

 Caso 3 – l’area ricade in due UPA in modo eguale o in più UPA: attribuire il punteggio della classe 
risultante dal calcolo del valore medio ponderato approssimandolo all'unità (vedi BOX paragrafo 
3.); 
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o Indicatore 1.2 Indice di superficie drenante (Idren): 

 Caso 1 –l’area comprende elementi caratterizzati dallo stesso punteggio di K_dren: attribuire il 
punteggio corrispondente alla classe di K_dren che caratterizza l’area, 

 Caso 2 – l’area comprende elementi caratterizzati da differenti punteggi di K_dren. Se 
l’estensione areale degli elementi che possiedono lo stesso punteggio K_dren interessa almeno il 
51% della superficie dell’area: attribuire il punteggio corrispondente alla classe prevalente, 

 Caso 3 – l’area comprende elementi caratterizzati da differenti punteggi di K_dren. Se non è 
presente un elemento o un insieme di elementi con lo stesso punteggio di K_dren che interessa 
almeno il 51% della superficie dell’area: attribuire il punteggio della classe risultante dal calcolo 
del valore medio ponderato approssimandolo all'unità (vedi BOX paragrafo 3.); 

o Indicatore 1.3 Erogazione potenziale del Servizio Ecosistemico (SE) Regolazione/Protezione degli 
Eventi Estremi: 

 Caso 1 –l’area comprende elementi caratterizzati dallo stesso punteggio di erogazione potenziale 
del SE: attribuire il punteggio corrispondente alla classe di erogazione potenziale che 
caratterizza l’area, 

 Caso 2 – l’area comprende elementi caratterizzati da differenti punteggi di erogazione potenziale 
del SE. Se l’estensione areale degli elementi che possiedono lo stesso punteggio di erogazione 
potenziale interessa almeno il 51% della superficie dell’area: attribuire il punteggio 
corrispondente alla classe prevalente, 

 Caso 3 – l’area comprende elementi caratterizzati da differenti punteggi di erogazione potenziale 
del SE. Se non è presente un elemento o un insieme di elementi con lo stesso punteggio di 
erogazione potenziale che interessa almeno l 51% della superficie dell’area: attribuire il 
punteggio della classe risultante dal calcolo del valore medio ponderato approssimandolo 
all'unità (vedi BOX paragrafo 3.). 

 

2. Indicatori di adattamento e mitigazione dell’isola di calore 

L’attribuzione del punteggio per questi indicatori è ottenuta attraverso i seguenti passaggi: 
 
2.1 Accesso all’applicativo WEBSIT WARM 

Per l’attribuzione del punteggio per gli Indicatori di adattamento e mitigazione dell’isola di calore 
bisogna accedere all’applicativo WEBSIT WARM. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2.2 Caricamento nell’applicativo del poligono che rappresenta l’area interessata dall’intervento  

Per valutare il punteggio da inserire in tabella è necessario sovrapporre il poligono dell’area interessata 
dall’intervento alle banche dati dei punteggi visibili sulla mappa.  

https://sit2.cittametropolitana.milano.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=ebcaf667d5de4df0acf6bdea04e122bb&webmap=f9286eb760694c7c9e430c6ca2d8aaa0
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Per farlo, si deve predisporre uno shapefile dell’area e comprimerlo in un file .zip per poterlo acquisire 
nell’applicativo.  

A questo punto seguire la procedura guidata a cui si accede tramite il pulsante          

 
2.3 Attribuzione dei punteggi e compilazione della tabella 

All’interno dell’applicazione sono visualizzabili i 3 livelli relativi al punteggio associato agli Indicatori 
di adattamento e risposta agli eventi meteorici estremi che è necessario interrogare cliccando nel 
punto desiderato.  

Lo strumento           consente di attivare la “layer list” per decidere quale livello attivare o spegnere.  

Nella mappa sono disponibili anche i livelli non classificati degli indicatori per una valutazione più fine 
della situazione nell’area di interesse.  

Cliccando sulla mappa si ottiene un popup con il punteggio nel punto desiderato relativamente ai layers 
in quel momento visibili. In caso siano sovrapposti più layers (es.              ), si può passare da un 
contenuto all’altro attraverso il pulsante          nella prima riga del popup. 

Prima di utilizzare il punteggio ottenuto per compilare la tabella si faccia riferimento alle istruzioni 
qui sotto riportate:  

o Indicatore 2.1 Livello di vulnerabilità delle UPA in base alle temperature notturne estive: 
 Caso 1 –l’area ricade in una UPA: attribuire il punteggio corrispondente a quello assegnato 

all’UPA, 
 Caso 2 – l’area ricade almeno per il 51% della superficie in una UPA: attribuire il punteggio 

corrispondente a quello dell’UPA prevalente, 

 Caso 3 – l’area ricade in due UPA in modo eguale o in più UPA: attribuire il punteggio della classe 
risultante dal calcolo del valore medio ponderato approssimandolo all'unità (vedi BOX paragrafo 
3.). 

o Indicatore 2.2 Temperature notturne estive: 

 Caso 1 –l’area comprende elementi caratterizzati dallo stesso punteggio di T °C: attribuire il 
punteggio corrispondente alla classe di T °C che caratterizza l’area, 

 Caso 2 – l’area comprende elementi caratterizzati da differenti punteggi di T °C. Se l’estensione 
areale degli elementi che possiedono lo stesso punteggio T °C interessa almeno il 51% della 
superficie dell’area: attribuire il punteggio corrispondente alla classe prevalente, 

 Caso 3 – l’area comprende elementi caratterizzati da differenti punteggi di T °C. Se non è 
presente un elemento o un insieme di elementi con lo stesso punteggio di T °C che interessa 
almeno il 51% della superficie dell’area: attribuire il punteggio della classe risultante dal calcolo 
del valore medio ponderato approssimandolo all'unità (vedi BOX paragrafo 3.); 

o Indicatore 2.3 Erogazione potenziale del Servizio Ecosistemico (SE) Regolazione del microclima: 
 Caso 1 –l’area comprende elementi caratterizzati dallo stesso punteggio di erogazione potenziale 

del SE: attribuire il punteggio corrispondente alla classe di erogazione potenziale che 
caratterizza l’area, 

 Caso 2 – l’area comprende elementi caratterizzati da differenti punteggi di erogazione potenziale 
del SE. Se l’estensione areale degli elementi che possiedono lo stesso punteggio di erogazione 
potenziale interessa almeno il 51% della superficie dell’area: attribuire il punteggio 
corrispondente alla classe prevalente, 

 Caso 3 – l’area comprende elementi caratterizzati da differenti punteggi di erogazione potenziale 
del SE. Se non è presente un elemento o un insieme di elementi con lo stesso punteggio di 
erogazione potenziale che interessa almeno l 51% della superficie dell’area: attribuire il 
punteggio della classe risultante dal calcolo del valore medio ponderato approssimandolo 
all'unità (vedi BOX paragrafo 3.). 
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3. Come calcolare il valore medio ponderato  

La media ponderata di due o più numeri si calcola sommando i prodotti di ciascun numero per il rispettivo 
peso e dividendo il risultato per la somma dei pesi. 
La media ponderata permette di individuare un valor medio in cui i valori numerici di partenza hanno 
ciascuno una propria rilevanza, spedicata dal relativo peso. 
 
Per la compilazione della tabella A.2: 
 

- i valori numerici corrispondono ai punteggi attribuiti ad ogni elemento incluso nell’area 
interessata dall’intervento, ad esempio: 

o punteggio classe K_dren elemento 1 (p1), 
o punteggio classe K_dren elemento 2 (p2), 
o …,  
o punteggio classe K_dren elemento X (pX), 

 
- i pesi corrispondono alle superfici di ogni elemento incluso nell’area interessata dall’intervento, 

ad esempio: 
o superficie elemento 1 (a1),  
o superficie elemento 2 (a2),  
o …,  
o superficie elemento X (aX); 

 
Valore medio ponderato = 

 (p1*a1) + (p2*a2) + … + (pX*aX)  
a1+a2 + … + aX 

 
 

4. Stampa della tavoletta localizzativa 

Attraverso lo strumento stampa          è possibile ottenere una stampa dell’area di interesse che localizza 
l’intervento su uno sfondo topografico o aerofotografico in formato .pdf, che dovrà essere scaricata e unita 
alla restante documentazione per l’invio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


